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Làé'~icenda Unipol-Bnl è
emblcmatica dclla involuzio-
ne che da tempo ha interessato
il movimento cooperativo ita-
liano che ha abban,donato la
tradizione gloriosa di mutuali-
tà e solidarietà ispirata all'
emancipazione del1a classe
operaia e bracciantile che sta
alla sua origine, finendo per
assumere una sempre più evi-
dente propensione agli affari.
Al tcmpo stcsso ci avvertc dei
pericoli chc corre una certa
sinistra allorché, accantonan-
do con altrettante spregiud ica-
tezza i principi della democra-
zia e della trasparenza sulla
base dei quali afferma di voler
creare le condizioni migliori
per far progredire ledassi lavo-
ratrici. cessa di marcare una
netta linea di separazione fra la
politica e gli atTari medesimi.
In sostanza è avvcnutochc una
delle più importanti imprese
cooperative del nostro Paese,
l'Unipal appunto, abbia deciso

lnvoluzione
del mondo coop

di muoversi secondo quella lo-
gicacapitalista che ilmovimen-
to dei lavoratori ha sempre
combattuto, lanciandosi tenta-
re da imprese finanziarie e spe-
culative senza precedenti che
l'hanno spinta persino a tenta-
re la scalata di una delle più
importanti banche italiane, ed
è successo anche che i massimi
dirigenti d'el più importante
partito della sinistra italiana, i
Ds, si siano imprudentemente
spinti ad incoraggiare questa
avventura. Ne consegue che i
"guai" con i quali si trovano
oggi a fare i conti i dirigenti di
quel partito, non possono esse-
rc considerati il frutto di un
bieco complotto, bensì la diret-
ta conseguenza della nuova li-
nea politica liberista che hanno
sposato e che ha fatto loro ab-
bandonare definitivamente la
"morale" che guidava un tem-
po Enrico Berlinguer e idirigen-
ti de1la sinistra italiana che lo
hanno preceduto, portando]i

ad abbracciare le leggi di una
economia dì mercato scp,za re-
gole che li condurrà presto a1l'
approdo del "Partito Democra-
tico".

La vicenda Unipol-Bnl sia
perciò d'auspicio per un rceu-
pero da parte del movi mento
cooperativo italiano dei valori
che lo hanno originato, affin-
ché torni a primeggiare l'aspet-
to della solidarietà su quello
finanziario. Per fare ciò è neces-
sario che le risorse a disposizio-
ne, spesso di provenienza pub-
blica, siano investite non a fini
speculativi ma per accrescere
piuttosto la qualità del lavoro,
accantonando le tentazione di
sfnlttamento delle quali v~dia-
ma esempi in alcune "coopera-
tive sociali" anche umbre, lad-
dove la prima cosa ad essere
sacrificata è troppo spesso la
dignità del "socio" lavoratore.
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